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La Francia è suddivisa in 22 regioni che non godono di autonomia legislativa ma possono in alcuni 

casi emettere dei regolamenti validi a livello locale.   

 

LA PROFESSIONE DI INGEGNERE IN FRANCIA 

L’Ingegnere in Francia si ci può fregiare del titolo di Ingegnere solo se si possiede la qualifica di « 

ingénieur diplômé » (Ingegnere Laureato) : il titolo, che corrisponde alla nostra laurea di ingegneria, 

si consegue in una scuola specializzata (Le Grande Ecole), in una università oppure in un organismo 

di formazione professionale abilitato dallo Stato. Il corso di laurea in ingegneria, per essere 

accreditato dal CIT (Commission des Titres d’Ingénieur- Commissione del Titoli di Ingegnere)  deve 

avere  una durata di almeno 10 semestri per un totale di 300 european credits (ECTS). 

 Il titolo di « ingénieur diplômé » non deve essere infatti confuso con le scuole di ingegneria 

biennale oppure i licei di ingegneria che non abilitano alla professione. L’ offerta formativa in 

materia ingegneristica in Francia è infatti assai composita e diversificata e comprende appunto sia 

il diploma biennale come il brevetto tecnico superiore BTS (Brevet de technicians Superieur) che la 

laurea vera a propria, l’unica che abilita al titolo di Ingénieur Diplômé necessario allo svolgimento 

della professione.  

Nonostante la Francia abbia un numero molto elevato di ingegneri e che l’ingegneria sia una delle 

parti più attive dell’economia francese, l’Ingegnere non è nella lista delle professioni 

regolamentate: non esiste un albo professionale ma solo un’associazione unitaria degli ingegneri 

e degli scienziati francesi (IESF, Ingénieurs et Scientifiques de France). L’istituzione nel 1992 di 

un’associazione professionale unitaria (il Conseil National des Ingénieurs et Scientifiques de France, 

CNISF), mediante la fusione delle società scientifiche e ingegneristiche, e l’ancora più recente 

creazione nell’ambito dello stesso CNISF di un “Répertoire Français des Ingénieurs” repertorio 

francese degli ingegneri, suddiviso in tre sezioni per inquadrare i diversi profili ingegneristici, hanno 

portato nel corso del tempo allo sviluppo di alcune prassi che tendono verso la strada della 



regolamentazione professionale. Una di queste prassi è il titolo di ingegnere diplomato di stato 

(Ingénieur diplômé par l'État), il titolo si consegue dopo 5 anni di attività professionale legate alle 

funzioni che svolgono gli ingeneri. Il titolo non è obbligatorio ed è da considerare come una 

certificazione volontaria. Il titolo di Ingénieur diplômé par l'État è protetto e per potersene fregiare è 

necessario avere ottenuto il diploma.  

Sempre a causa della mancata regolamentazione della professione non è previsto lo svolgimento 

di alcun programma di aggiornamento professionale continuo. La legge francese prevede, 

comunque, che le imprese destinino una quota pari al 2% delle spese per la remunerazione dei 

proprio dipendenti a programmi di formazione continua e aggiornamento tecnico del proprio 

personale.  

 

RICONOSCIMENTO QUALIFICHE PROFESSIONALI REGOLE GENERALI 

Non essendo la professione di ingegnere regolamentata l’esercizio della professione per gli 

ingegneri provenienti da un paese dell’Unione Europea è libero. Per lavorare ed esercitare la 

professione basta ottenere un certificato di equipollenza del titolo accademico. Per ottenere il 

certificato di equipollenza della laurea in Ingegneria in Francia, si deve aprire una pratica in linea 

presso ENIC-NARIC (servizio europeo per la mobilità dei giovani e dei professionisti). Il costo della 

pratica è di 70 euro. La pratica dura al massimo 4 mesi. (http://www.ciep.fr/enic-naric-france).  

 

ORDINI, UFFICI AMMINISTRATIVI, SCUOLE DI FORMAZIONE ED ALTRI ENTI COINVOLTI NEL 

PROCESSO DI RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE PROFESSIONALI. 

In Francia non c’è un ordine professionale ma l’associazione unitaria IESF degli ingegneri e 

scienziati. Nel sito dell’iesf https://www.iesf.fr/  si possono trovare informazioni e statistiche sul 

mercato del lavoro, ma, per quanto riguarda il riconoscimento del titolo accademico, l’associazione 

non svolge alcuna funzione.  

 

Il portale del CIEP (istituto al servizio della cultura e della lingua francese nel mondo) è l’istituzione 

che ha attivato, in conformità con la direttiva UE 55/2013, i servizi di riconoscimento incrociato dei 

titoli accademici ENIC- NARIC. I centri Enic Naric rilasciano informazioni sui procedimenti da seguire 

per esercitare una professione, conferiscono degli attestati, per un periodo di studio o una 

formazione ottenuta all’estero, e danno anche informazioni sul riconoscimento dei diplomi nazionali 

all’estero. 

 

 

 

 

 

http://www.ciep.fr/enic-naric-france
https://www.iesf.fr/


PROCEDURA GENERALE PER IL RICONOSCIMENTO DEL TITOLO ACCADEMICO E FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA  

Per il riconoscimento del titolo accademico la procedura è semplice e bisogna inoltrare una 

richiesta presso l’ufficio che si occupa della equiparazione del titolo di laurea. La pratica va aperta 

seguendo le indicazioni presenti sul portale http://www.ciep.fr/enic-naric-france.  

La professione di ingegnere non rientra in quelle regolamentate dall’ enic-naric che si occupa 

esclusivamente di aiutare il professionista nel riconoscimento del proprio titolo di laurea ma non 

nei percorsi successivi e nel riconoscimento di altre qualifiche specializzate accumulate nel corso 

della propria esperienza lavorativa.  

Le informazioni su come effettuare la procedura di riconoscimento possono essere trovate al link: 

http://www.ciep.fr/en/enic-naric-page/the-procedures-for-issuing-a-comparability-statement  

Basandosi sulle convenzioni europee e sulle direttive contenute nei trattati di Lisbona, il Ciep Enic-

Naric ha sviluppato una procedura interna che ha come risultato finale un certificato di 

equivalenza (Attestation de comparabilitè): 
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Per avviare la pratica servono: 

- Un documento di identità attestante la nazionalità  

- Copia del certificato di laurea 

- Copia degli esami sostenuti con relativa votazione e crediti formativi 

 

L’ Attestation de comparabilitè (Certificato di equivalenza) viene rilasciata solo dopo un’ attenta 

verifica da parte degli esperti del centro Ciep Enic-Naric che,dopo aver analizzato i documenti 

presentati relativi al percorso di studi, contattano le istituzioni che hanno rilasciato i certificatii 

presentati per verificarne l’ autenticità e la conformità.  

 

CONOSCENZA DELLA LINGUA E TRADUZIONE DEI DOCUMENTI 

Non essendo la professione regolamentata non sono previste attestazioni linguistiche. E’ compito 

e responsabilità del datore di lavoro accertarsi che si è in possesso dei requisiti minimi linguistici 

necessari per la funzione che si deve svolgere.  

 

COSTI E TARIFFE  

La procedura di riconoscimento del titolo accademico costa 70 euro.  

 

 

INGÉNIEUR DIPLÔMÉ PAR L'ÉTAT ED ACCORDI BILATERALI CON L’AGENZIA CERT’ING DELLA 

FONDAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI ITALIANO.  

 

Il titolo di “Ingénieur diplômé par l'état  (Ingegnere di Stato) è invece protetto, si tratta di una 

certificazione volontaria che viene effettuata sulla base dei lavori, dei progetti e delle esperienze 

accumulati in 5 anni di lavoro. La certificazione viene rilasciata dal “Ministère de lʼEnseignement 

supérieur de la Recherche et de lʼInnovation” (Ministero della formazione superiore, della ricerca 

e dell’innovazione) senza bisogno di un esame aggiuntivo dagli esperti delle 42 scuole e delle 

università accreditate. Il candidato può scegliere tra 22 specializzazioni diverse ed inviare la 

documentazione necessaria a: 

http://www.enseignementsup-recherche.gouv.fr/cid23746/formulaire-de-candidature-au-titre-d-

ingenieur-diplome-par-l-etat-i.d.p.e.html  

 

http://www.enseignementsup-recherche.gouv.fr/cid23746/formulaire-de-candidature-au-titre-d-ingenieur-diplome-par-l-etat-i.d.p.e.html
http://www.enseignementsup-recherche.gouv.fr/cid23746/formulaire-de-candidature-au-titre-d-ingenieur-diplome-par-l-etat-i.d.p.e.html


Esiste per gli ingegneri italiani una strada alternativa per ottenere il titolo di Ingénieur diplômé par 

l'état: in seguito agli accordi bilaterali siglati in data 27-05-2019 tra l’Agenzia di certificazione del 

Consiglio Nazionale Ingegneri Cert’ING e i rappresentanti della IESF è possibile per gli ingegneri 

italiani in possesso di una certificazione Cert’ING ottenere l’ equiparazione automatica della propria 

certificazione a quella di “Ingénieur diplômé par l'état” in una delle specializzazioni 

corrispondenti.  

 

La certificazione Cert’ING può essere richiesta da qualsiasi ingegnere italiano iscritto all’Albo al 

portale https://www.cni-certing.it/.  

 

Contatti:  

CIEP ENIC NARIC France 

1 Avenue Léon Journault, 92310 Sèvres, Francia 

Tel:  +33 1 45 07 60 00 

Per inviare una mail compilare il Form: 

https://www.ciep.fr/contacts/contact-enic-naric-diplome-etranger-france  

 

IESF Engineers and Scientists of France 

7, rue Lamennais - 75008 Paris 

Tél. : 01 44 13 66 88 

Email: dpo@iesf.fr 
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